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U
na riunione urgente 
della  Commissione  
sanità  in  Regione  
per definire la situa-

zione dopo le ipotesi circolate 
legate al buco di bilancio per 
l'anno 2024. A chiederla è l'in-
tera opposizione in Consiglio 
regionale dopo un avvio di se-
duta d'aula dedicato ancora al-
la discussione sul disavanzo e 
sulle eventuali coperture.

La richiesta  era  quella  di  
«chiarezza sui numeri», dopo 
una serie di botta e risposta 
che proseguono da un paio di 
giorni,  tra  rassicurazioni  e  
smentite. Scambio di battute 
partito dopo le dichiarazioni 
di Armando Sanna, capogrup-
po Pd, che due giorni fa aveva 
denunciato l'esistenza di un bu-
co da «62 milioni di euro», ac-
cusando la Regione di «toglie-
re oltre 34 milioni ai Lea», per 
coprire la distanza. Non si era 
fatta attendere la risposta del 
governatore ligure Marco Buc-
ci: «Il disavanzo della sanità sa-
rà circa 20-25 milioni e verrà 

ovviamente perfettamente co-
perto. Il resto riguarda una ri-
chiesta del ministero arrivata 
a febbraio quest'anno di antici-
pare nel 2024 i costi del 2025». 

«Un formalismo chiesto dal 
ministero con regolare circola-
re. Quindi è ancora presto per 
dirlo, chi non è capace a legge-
re impari  a leggere»,  aveva 

chiosato Bucci. Nel dibattito 
anche l'ulteriore chiarimento 
arrivato dall'assessore alla Sa-
nità, Massimo Nicolò. La ma-
novra approvata in Giunta gio-
vedì scorso altro non è che un 
passaggio tecnico per allocare 
prudenzialmente le risorse (de-
rivanti dal 2024) a ripiano del 
presunto disavanzo presunto 

della sanità nelle more del con-
teggio definitivo che non sarà 
disponibile prima di fine me-
se», invitando ad «attendere il 
disegno di legge della prima va-
riazione che sarà approvato in 
Giunta giovedì 20 marzo. In 
quella seduta infatti saranno 
tecnicamente ripristinati i 35 
milioni  destinati  alla  sanità  
per il 2025». Sul tema ieri in au-
la del consiglio il clima si è scal-
dato rapidamente, dopo una ri-
chiesta di aprire il dibattito, an-
cora dal Pd, proposta bocciata 
dalla maggioranza.

«Visto l’ennesimo tentativo 
della Giunta di fuggire al con-
fronto e non portare subito in 
aula la discussione sul buco di 
bilancio in sanità, insieme a 
tutte le opposizioni in consi-
glio abbiamo presentato la ri-
chiesta di una Commissione Sa-
nità urgente per avere final-
mente le risposte che ad oggi 
non sono  mai  arrivate»,  ha  
spiegato il consigliere Pd, vice-
presidente della commissione 
Sanità Enrico Ioculano. Tra le 
richieste  anche  l’audizione  
dell’assessore alla Sanità e dei 
direttori  generali  di  Asl  e  
Aziende ospedaliere. —
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Altra mattinata di passione 
ieri per gli utenti delle ferro-
vie liguri, con una serie di ri-
tardi dovuti a un guasto sul-
la linea a Milano Centrale 
ma con effetti anche sul ser-
vizio da e per la Liguria. Ri-
solto in breve tempo ma con 
disagi per i viaggiatori che 
sono trascinati fino alla tar-
da mattinata.

Le problematiche princi-
pali hanno riguardato i treni 
a lunga percorrenza e ad al-
ta velocità, con rallentamen-
ti medi che hanno raggiunto 
i 110 minuti per l'Intercity 
504 partito da Milano Cen-
trale  e  diretto  a  Savona.  
Mentre  per  un  convoglio  
omologo ma diretto da Mila-
no  alla  Spezia,  l'Intercity  
657, i minuti di ritardo sono 
stati 50. Ci sono invece moti-
vi tecnici dietro la cancella-
zione del  regionale  2122,  
che collega Genova con Tori-
no Porta Nuova.

Oggi è in programma uno 
sciopero che riguarderà an-
che il comparto dei ferrovie-
ri, in stato di agitazione per il 
rinnovo del contratto di cate-
goria scaduto da un anno, e 
si temono nuove ripercussio-
ni sul servizio con i lavorato-

ri del settore che incroceran-
no le braccia dalle 9 alle 17.

Ma, guasti a parte, sulla li-
nea Milano-Genova a preoc-
cupare sono i lavori e cantie-
ri già previsti per la prossima 
estate, che riguarderanno la 
Lombardia ma rischiano di ri-
percuotersi sul trasporto ver-
so la Liguria e le località bal-
neari in piena stagione turi-
stica. Ieri in Regione via libe-
ra unanime a un ordine del 
giorno che impegna la giun-
ta a chiedere che i ritardi sui 
treni non superino i 30 minu-
ti, oltre a coordinarsi con il 
governo per mitigare il dan-
no derivato dai possibili dis-
servizi.V.CAR. —
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Consiglio regionale: Bucci e Nicolò replicano all’attacco del capogruppo Pd sul bilancio

Sanità, disavanzo a 25 milioni
“Verrà perfettamente coperto”

IL CASO

Nuovi disagi per i viaggiatori

Botta e risposta in Consiglio sui costi della sanità ligure

ogg i lo sciopero dei ferrovieri

Ritardi di 100 minuti
dei treni per la Liguria
per un guasto a Milano
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